
SANTE MESSE 

AVVISI 
Domenica 28 aprile: Durante la Messa delle ore 11,00 in s. Maria Ausiliatrice saranno celebrate le Prime Comunioni.  
Alle ore 15,00 in Oratorio SS. Luigi e Domenico: incontro con i bambini di II elementare e i loro genitori. 

Mercoledì 1 maggio - INIZIO DEL MESE MARIANO (vedi programma all’interno): Alle ore 6.30 partenza dall’oratorio 
per il pellegrinaggio a piedi al Santuario di Caravaggio. Alle ore 11,00 S. Messa al Santuario per tutta la Comunità. 

Venerdì 3 maggio: Serata missionaria in Oratorio SS. Luigi e Domenico: alle ore 19,30 cena fraterna e alle 21,00 
testimonianza dell’Associazione “Il Cireneo” su un progetto in Myanmar.  

Domenica 5 maggio: Sarà amministrata la s. Cresima ai ragazzi di I Media: alle ore 11,00 in S. Maria Ausiliatrice e alle 
ore 15,00 in S. Maria Assunta. (A causa dei lavori di restauro in corso nella navata, gli spazi disponibili in chiesa parrocchiale 
risultano ancora ridotti. I cresimandi, padrini, madrine e genitori occuperanno tutto il transetto e la parte di navata fino alle 
porte laterali di ingresso. La parte più lontana della navata e il coro saranno destinati agli altri famigliari e parenti. Per tale 
motivo invitiamo caldamente i non parenti a non intervenire alla celebrazione).  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LA PASQUA ORTODOSSA IN ROMANIA 
Una Chiesa tra passato presente e futuro. 

Dalle pagine del diario di un gruppo di inzaghesi che nel 1994 con Don Fabrizio Crotta vice Parroco 
a Inzago e la Caritas Internazionale hanno condiviso i riti della Pasqua Ortodossa a Bucarest ed 
anticipato il cammino ecumenico tra le chiese. 

Terminate le celebrazioni della Santa Pasqua Cattolica, in questi giorni nella terra di Romania come 
in molte delle Chiese dell’Est Europa hanno inizio le solenni celebrazioni della Pasqua Ortodossa. 
Come la Pasqua nella tradizione Cattolica, questo è un momento centrale dell’anno liturgico anche 
nelle tradizioni della Chiesa Ortodossa dell’Est Europa. Questa festa, che per il riferimento ad un 
diverso calendario si celebra  in una data spesso diversa rispetto a quella della chiesa cattolica, 
viene vissuta dentro e fuori le chiese delle grandi città, come nei piccoli paesi di periferia e di 
montagna con usanze riti e celebrazioni molto legate allo loro storia e tradizione. La Pasqua per gli 
ortodossi, è un avvenimento dell’anno che esprime il senso di appartenenza alla chiesa, attraverso 
segni di una rinascita personale che parte prima dalla propria vita. Una rinascita spirituale trasferita 
poi all’interno delle proprie case, con il rinnovo degli ingressi e degli ambienti domestici e con le 
decorazioni sgargianti delle classiche uova pasquali, piccoli doni da offrire durante le funzioni 
religiose del giorno di Pasqua. Durante le celebrazioni pasquali i riti nelle chiese esprimono il senso 
di appartenenza ad una storia, con la donazione dei prodotti alimentari cucinati dalle famiglie che, 
dopo avere ricevuto la benedizione dal sacerdote durante i riti della Veglia pasquale, vengono poi 
consumati in famiglia durante il giorno di Pasqua. Suggestive sono ancora le celebrazioni e le 
preghiere che accompagnano una liturgia pasquale straordinariamente ricca di segni: ceri, incensi, 
oro, vesti sontuose indossate dai sacerdoti, gesti densi di significato, la cui bellezza è espressione e 
segno di una spiritualità che coinvolge. É in questo spirito di comunione e in questo contesto di forti 
emozioni che Don Fabrizio Crotta, da giovane prete inzaghese e piccolo prete di provincia, 
all’interno della Cattedrale Ortodossa di Bucarest, ha vissuto alcuni anni fa, con un gruppo di giovani 
inzaghesi, l’esperienza di una concelebrazione della Pasqua Ortodossa, dentro un contesto 

Lunedì 29/4 
S. Caterina  
da Siena

h. 8.30 Rota Franco, Massimiliano, Nonni Gina e Giovanni e Zii 
h. 18.00 Motta Mario e Scaramuzza Giuseppina 

Martedì 30/4 
San Pio V

h. 8.30 Piera, Mario e Famigliari – Anna, Carlo, Mario e Gaetano 
h. 11.00 S. Messa alla Sacra Famiglia

Mercoledì 1/5 
S. Giuseppe 
lavoratore

NON VENGONO CELEBRATE LE MESSE DELLE 8.30 E DELLE 18 

h. 11: S. Messa al Santuario di Caravaggio

Giovedì 2/5 
S. Atanasio

h. 8.30 Piera, Mario e Famigliari – Brusamolino Mario, Mamma e Fratelli Villa – Buzzini 
Cleofe, Luigi e Sala Giuseppina 
h. 9.00 S. Messa in S. Maria Ausiliatrice 
h.10.00 S. Messa alla Fondazione Marchesi 

Venerdì 3/5 
SS. Giacomo  
e Filippo

h. 8.30 Landi Alberto – Ronchi Eugenio e Santina  
h. 18.00 Fam. Signorelli e Rota – Perego Antonio

Sabato 4/5 
Feria 

h. 8.30 Rota Lucia e Carlo – Invernizzi Giuseppe – Vergani Daniele – Bianchetti Mario, 
Orsolina, Angelo, Alessandro e Fam. Bergamini 
h. 18.00 Da Condominio Cavour x Facchinetti Mary – Gruppo Batacc x Rota Paolo - 
Borgonovo Amalia – Facchinetti Giuseppina – Fagnani Vittoria – Facchinetti Giovanni, 
Mario, Ernesto e Giulia – Pessani Mario e Maria – Madre Suor Mariangela Borsa – Colombo 
Giuseppina e Vittorio – Perego Enrico – Tresoldi Giuseppe, Bambina e Pierina – Pirovano 
Alfonso e Mauri Carla – Rota Paolo – Fam. D’Alberti Nicola – Fam. Biagetti Francesco – 
Mazzeri Giorgio – Famiglia Riva, Santambrogio e Fumagalli  
h. 18.30 S. Maria Ausiliatrice (Villaggio) 

h.11.00 MATRIMONIO di Ilaria Fumagalli e Joseph Bonomo

Domenica 5/5 
III di Pasqua

h. 8.15        Per la Comunità Parrocchiale 
h. 10.00     Per la Comunità Parrocchiale 
h. 11.00     Per la Comunità Parrocchiale – (S. Cresime al VILLAGGIO) 
h. 11.15     Per la Comunità Parrocchiale 
h. 15.00     Per la Comunità Parrocchiale – (S. Cresime a INZAGO) 
h. 18.00     Per la Comunità Parrocchiale

http://www.oratorioinzago.weebly.com


ecumenico, precursore del dialogo tra confessioni religiose. Questa coinvolgente esperienza, 
scaturita dalla collaborazione tra la Caritas locale di Inzago e la Diocesi Ambrosiana, che assieme 
hanno costruito dentro la parrocchia, un progetto con la Caritas Internazionale di Bucarest, è stata in 
qualche modo anticipatrice di un dialogo tra religioni, e frutto di un cammino ecumenico proseguito 
ai giorni nostri e favorito nel 1989 dalla caduta del regime comunista di Romania. È stata 
un’esperienza vissuta nel 1994 da quindici inzaghesi accompagnati da Don Fabrizio Crotta allora 
Vice Parroco della Parrocchia Santa Maria Assunta. Siamo stati diretti testimoni e ospiti delle 
famiglie della diocesi di Bucarest, per tutto il periodo delle celebrazioni dei riti della settimana della 
Pasqua Ortodossa. Con la popolazione, abbiamo condiviso spazi e momenti all’interno di quelle 
semplici abitazioni di campagna, abbiamo incontrato le famiglie e i gruppi di volontariato locale e 
partecipato alle numerose funzioni religiose della chiesa ortodossa, espressione dei riti della festa di 
Pasqua. Questa esperienza è stata così emotivamente coinvolgente, da rimanere ancora viva, a 
distanza di molti anni, nel ricordo di chi vi ha preso parte. Abbiamo avuto l’occasione di ricevere una 
bella testimonianza di ospitalità da parte delle famiglie che ci hanno accolto, pur vivendo in 
situazioni di povertà e miseria. In quegli anni esse infatti vivevano ancora chiuse dentro ad una 
situazione di economia agricola di semplice sopravvivenza, figlia di un regime politico comunista che 
solo pochi mesi dopo sarebbe stato rovesciato nel sangue. Molto significativo è stato poi il percorso 
economico e culturale compiuto dalla Romania negli ultimi 20 anni, dopo che, dall’anno 2007 è 
entrata a fare parte dell’Unione Europea. Un paese dentro il quale la libertà religiosa se prima 
veniva solo in parte accettata è oggi invece un valore costituzionalmente garantito dalla Carta dei 
Diritti Umani della Nazione. É in questo contesto che la Chiesa Cattolica di Romania che conta oggi 
poco più del 5% dei credenti rispetto ad oltre l’85% dei credenti di fede Ortodossa attende oggi 
Papa Francesco, che inizierà la sua visita in questi luoghi a fine maggio, a distanza di oltre 20 anni 
dalla visita di Papa Giovanni Paolo II. La Romania, nelle sue variegata espressione di chiese 
chiamate “autocefale”, vive dentro un contesto di comunità indipendenti le une dalle altre, che hanno 
come riferimento più Patriarcati e non un’unica autorità superiore riconosciuta. Ciò rende più difficile 
operare in funzione di un dialogo multi-religioso. Il motto che contraddistinguerà la visita di Papa 
Francesco è “Camminiamo insieme”: a significare che la Chiesa Cattolica di Romania sente forte la 
necessità di orientare il suo cammino, nella costituzione del bene comune. Un bene fatto di 
condivisione e di dialogo all’interno di un cammino ecumenico tra le Chiese, che è valore 
fondamentale dentro e fuori la giovane democrazia rumena. La Romania è oggi, pur con i suoi 
problemi di ordine economico, un paese che è uscito da un regime totalitario e che nonostante le 
difficoltà sente forte la necessità di ritrovare motivi comuni di convergenza tra le diverse confessioni 
religiose e le istituzioni dello Stato. Ancora una volta il confronto tra le diversità culturali è da vivere 
come ricchezza, nella condivisione di valori sostenibili, nella ricerca del dialogo e non 
nell’accentuazione delle divisioni culturali e religiose. Ciò nel rispetto delle religioni e dell’autonomia 
propria di ogni credo, con a cuore il bene comune della gente e della nazione. 

Pierangelo Barzaghi 

 

      
  L A  G I U S TA  C A U S A  

Sabato 27.4 ore 21 Domenica 28.4 ore 16.30 e 
21 

C A FA R N A O  
Sabato 4.5 ore 21 e Domenica 5.5 ore 16.30 e 21 

PROGRAMMA DEL MESE DI MAGGIO 2019 
Ogni settimana 
Lunedì, Mercoledì e Venerdì di maggio 
 Recita del Rosario in famiglia o nel Gruppo di Preghiera 
Ogni Martedì di maggio 

• Alle ore 20,45: Rosario per Comunità di S. Maria Assunta in chiesa parrocchiale e, 
per la Comunità di S. Maria Ausiliatrice, nei luoghi che saranno segnalati 

Ogni sabato di maggio 
• Alle ore 8,30: S. Messa al Santuario del Pilastrello. 

Preghiera nei luoghi di Maria 
Mercoledì 1 maggio 

• Pellegrinaggio a piedi al Santuario della Madonna di Caravaggio. Partenza alle 
ore 6,30 dall’Oratorio SS. Luigi e Domenico. Alle ore 11,00 S. Messa in Santuario 
per tutta la Comunità. 

Giovedì 9 maggio 
• Alle ore 20,45: S. Messa e supplica alla Madonna di Pompei presso la omonima 

cappella presso la Cascina Pignone. 
Giovedì 16 maggio 

• Alle ore 20,45: S. Messa presso il Santuario del Pilastrello. 
Giovedì 23 maggio 

• Alle ore 20,45: Recita del S. Rosario in S. Maria Ausiliatrice al Villaggio in 
preparazione alla festa liturgica. 

Venerdì 31 maggio 
• Alle ore 20,45: S. Messa a conclusione del mese mariano in Chiesa Parrocchiale. 

Feste Patronali 
Domenica 19 maggio 

• Festa patronale della Madonna Ausiliatrice al Villaggio. Alle ore 20,45 processione 
mariana di S. Maria Ausiliatrice per le vie del Villaggio, con affidamento a Maria 
dei ragazzi della Prima Comunione e della Cresima e accompagnamento della 
Banda parrocchiale S. Cecilia 

Domenica 26 maggio 
• Festa Patronale della Madonna del Pilastrello. Conclusione serale con la recita 

del Rosario in processione dalla Chiesa Parrocchiale al Pilastrello e affidamento a 
Maria dei ragazzi della Prima Comunione e della Cresima. Al termine, il 
tradizionale spettacolo pirotecnico e l’estrazione dei numeri vincenti della lotteria. 

Domenica 2 giugno 
• Festa della Madonna del Carmine. Ore 11,15 S. Messa in chiesa parrocchiale. 


